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Cresce la tensione in Vietnam 

I attaccano 
le sedi USA a Saigon 

Un bonzo minaccia di bruciarsi vivo per 
protesta contro il regime filo-imperialista 

internazionale 
Il documento 
di Varsavia 

Il documento conclusivo del-
la riunione «lei Comitato poli* 
lieo consultivo del Fallo ili Var­
savia contiene numerosi eie» 
menli ili granile interesse per 
valutare le linee din-lirici ilei-
l'azione politica e diplomatica 
dei paesi socialisti europei nel­
lo attuale contesili internazio­
nale. Vi è prima di tulio una 
riafTermazione «nleiine e nien­
te adii Ito equivoca drlla conti­
mi itii della politica di ricerca 
di acculili di distensione sul 
nostro continente e in tutte le 
parli del ninnilo. Ciò era pre­
visto ma va ugualmente sotto­
linealo .soprattutto in rapporto 
ad una certa campagna ili stam­
pa condolili in questi ultimi 
tenipi e diretta a cogliere non 
si sa bene (piali elementi di 
incertezza, ili contraddizione, 

. ili sbandamento nella azione 
internazionale dei paesi .mem­
bri del l'alio di . Varsavia. Si 
è trattato di una campagna 
condotta con grande superficia­
lità. Ogni osserxatore attento 
alle cose europee non può non 
convenire, infatti, d i e proprio 
gli sviluppi d i e si siimi avuti 
in questi ultimi tempi non po­
tevano e non possono consiglia­
re ai dirigenti ilei paesi so­
cialisti europei altra politica 
d i e quella diretta a trarre tul­
li i vantaggi possibili dalla eri­
si della politica dell'avversario. 

Il caso della forza multila­
terale è tipico. Di fronte alla 
divisione provocala in campo 
atlantico dai progetti ad essa 
relativi, • i paesi del Patio di 
Varsavia, individuato il nodo 
essenziale ''di ' ennlraddizinne, 
attaccano sui due punti più 
vulnerabili: la minaccia costi-
luila dalla formazione di un 
a«se Wasliingtnn-lliinn nel qua­
dro di una politica nucleare 
drlla alleanza e il valore ili ri­
nuncia ad ogni prospettiva di 
riiiuiiicazione che l'adesione 
drlla Germania di Bonn al 
progetto americano o alla sua 
variante inglese comporterebbe. 
I)n una parte, cosi, si fa leva 
sulla a dissidenza n rappresen­
tala in questo momento della 
politica di De Gaulle e dal­
l'altra si esortano i dirigenti 
di Bonn ad andar cauli, soprat­
tutto in vista delle elezioni ge­
nerali d'autunno, nel sollecita­
re la organizzazione di una 
forza nucleare della alleanza. 
Il Resto dei parsi del Patio di 
Varsavia è tanto piò significa­

tivo se inquadrato nel parti­
colare conlesto dei rapporti 
franco-tedeschi rivelalo dallo 
incontro di Kambouillcl. Per­
fettamente superfluo sarà, a 

' questo proposito, ogni tentati­
vo di speculare sulla coinciden­
za tra la politica della Francia 
inlesa a impedire d i e Homi 
partecipi ad una forza nuclea­
re, della Nato e la politica dei 
paesi socialisti europei d i e ten­
de allo slesso obiettivo: si 
tratta, puramente e semplice­
mente, di una coiuriilcuya di 
Interessi, su questo plinto, det­
tala dalla esperienza slorica. 

Nel dociinienlo di Varsavia 
vengono elencale Una serie di 
proposte, non nuove, sulla stra­
da da seguire per arrivare ad 
accordi di i lMcusione in Euro­
pa e altrove. K anello questo è 
un elemento assai significativo. 
Da alcuni anni a questa palle. 
i cnmmenlalori di politica in­
ternazionale e le stesse can­
cellerie occidentali non fauno 
ebe sollecitare sempre nuove 
iniziative da parie dell'Urss e 
degli altri parsi socialisti guar­
dandosi bene, però, dui fare 
metà del cammino. Il dot-ii-
inculo conclusivo di Varsavia 
rovescia a que«lo punto la si-
tlia/.iotir e dopo aver elencato 
tutte le proposte presentale in 
questi anni chiede implicita­
mente che gli interlocutori si 
facciano avanti a propria vol­
ta con proposte dirette a rag­
giungere obiettivi positivi. Al­
la Casa Bianca e al Diparti­
mento di Stalo verrà ostenta­
la. forse, una certa aria di de­
lusione. Ma sarà una delusio­
ne fittizia, artificialmente pro­
clamala per nascondere l'as­
senza di una autentica volon­
tà di trattare con l'impegno ne­
cessario. Se questa volontà ci 
fosse, infatti, non sarebbe dif­
ficile trovare nelle proposte 
elencale dal comunicalo di 
Varsavia numerosi spunti su­
scettibili di dar vita ad un dia­
logo. Chiaro dovrebbe essere, 
ad ogni modo, che la politica 
del frigidaire adottata dagli 
americani non potrà resistere 
a Ilui20 in mia Europa occi­
dentale in cui vanno esploden­
do contraddÌ7Ìnni vecchie e 
nuove. Sensato sarebbe, dun­
que. che i governi europei cer­
chino di approntare una politi­
ca meno miope che consenta 
di trovare, al di là della n lo-
gica n dei blocchi, la strada di 
ima effettiva sicurezza collet­
tiva nel nostro conlinrnle. 

a. i. 

Avvertimento di Gromiko 

L'URSS aiuterà 
il Vietnam contro 

ogni attacco 
Passo a Londra per il Laos - Appoggio al­
l'Indonesia e critica alle Nazioni Unite 

SAIGON, 22 
L'opposizione buddista al 

governo fantoccio di Saigon 
e alla politica degli Stati Uni­
ti nel sud-Vietnam è sfociata 
oggi in una grande manife­
stazione di monaci e, .si/ore 
buddiste-che, appoggiati 
molti giovani, hanno ' dimo­
strato prima davanti all'am­
basciata americana, poi han­
no attaccato e dannegqiato 
la sede dèll'USIS. E' hi pri­
ma volta che le manifesta­
zioni. anziché rivolgersi con­
tro il governo, puntano di­
rettamente sugli Stati Uniti, 
dando cosi una c/tiara dimo­
strazione dello stato d'animo 
del popolo sud-vietnamita di 
fronte all'intervento ameri­
cano. 

Si è trattato, oltre a tutto, 
di una manifestazione di par­
ticolare asprezza, tanto die il 
governo di Saigon ha dovuto 
fare intervenire — per disper­
derla — reparti di paracadu­
tisti, cìie inumo attaccato 1 
dimostranti con bombe lacri­
mogene e bastoni Dispersi 
davanti all'ambasciata ame­
ricana (che oltre ad essere 
protetta da reparti di truppa 
era stata circondata da reti­
colati e cavalli di frisili), i di­
mostranti si sono nuovamen­
te riuniti portandosi davanti 
alla sede dèll'USIS, della qua­
le hanno infranto porte e fi­
nestre. Numerosi i feriti e 
ali arrestati, in quelli che 
/'Associated Press definisce 
« gli incidenti più violenti che 
si siano avuti negli attimi 
dieci unni ». Incidenti die pu-
trebbero ripetersi ed assume­
re proporzioni sempre più 
vaste se, come una telefonata 
ha annunciato stamane alla 
stessa agenzia di stampa, un 
bonzo metterà in atto il pro­
posito di bruciarsi vivo in 
una delle strade centrali di 
Saigon. 

Di pari passo con l'aggra­
varsi della situazione in quel­
lo che viene definito < il fron­
te interno > si inasprisce an­
che la situazione militare. 
fonti americane parlano di 
violenti scontri in corso nella 
regione del della del Mekong, 
scontri durante i quali sa­
rebbero stati uccisi -16 parti­
giani . ed altri 61 sarebbero 
stati catturati; da parte loro 
t « governativi > e gli statu­
nitensi avrebbero avuto 5 
morti e 11 feriti: tre elicot­
teri adibiti al trasporto di 
truppe risultano abbattuti. 

Allo stesso modo si aggra­
vano le iniziative americane 

chiesta è contenuta in una 
lettera ai ministri degli este­
ri dei 14 paesi, nella liliale si 
afferma che « l'aviazione de­
fili Stati Uniti e dei lóro sa 
telliti, partendo dalle basi del 
Laos, del Vietnam meritilo-

,/„ naie e della Thailandia, non-
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die dalle portaerei della Set­
tima Flotta, hanno sgancia­
to ogni giorno, senza interru­
zione, migliaia di tonnellate 
di bombe e razzi su diverse 
zone liberate ora sotto il con­
trollo del Putliet Lno nel Laos 
settentrionale, centrale e me­
ridionale, causando innume­
revoli morti e sventure tra 
la popolazione civile ». 

// pericolo die queste 

a dire la correlazione tra sa­
lario e produttività — ai fi­
ni di uno svolgimento « re­
golare > " dell'economia . capi­
talista. ' 

» 
N e l l a s i t u a z i o n e - a t t u a l e . 

s c r i v e il c o m p a g n o S p e s s o «è 
e v i d e n t e c h e n o n è p iù v a l i d a 
la g i u s t i f i c a z i o n e c o n g i u n t u ­
r a l e p e r g i u s t i f i c a r e la p r o ­
pos ta di po l i t i ca de i r e d d i t i . 
rna c o n e s s a si c e r c a , p i u t ­
t o s t o . di o t t e n e r e u n a de f i ­
n i t i v a s a n z i o n e , d e i rappor t i 
di p o t e r e , e q u i n d i d i pro­
d u z i o n e clu* s o n o s tat i c r e a t i 
in q u e s t o p e r i o d o , p r o p r i o 
p e r e v i t a t e c h e e s s i v e n g a n o 
m e s s i in d i s c u s s i o n e n e l fu­
t u r o d a l l e l o t t e dei l a v o r a ­
tori ». P r e t e s a c h e c o m e è 
n o t o la C G I L ha r e s p i n t o an ­
c h e n e l l e tes i p r e p a r a t o n e 
d e l p r o s s i m i ! c o n g r e s s o . S u 
q u e s t a q u e s t i o n e a n c h e la 
U1L — ha e s p r e s s o ieri l 'a l ­
tro — in un i n c o n t r o co l m i ­
n i s t r o P i e r a c c i n i — le pro­
p r i e r i s e r v e , a f f e r m a n d o c h e 
la q u e s t i o n e r i m a n e a p e r t a . 
- C o m e i n t e n d e m u o v e r s i il 

g o v e r n o s u q u e s t a q u e s t i o ­
ne? N o n si c o n o s c e in m e r i ­
to s e la f o r m u l a z i o n e pro­
posta da P i e r a c c i n i v e r r à 
moditicata.""" R i f e r i a m o c h e 
a l c u n i p o t t a v o c e m i n i s t e r i a l i 

j h a n n o a f f e r m a t o c h e l ' o n o r e . 
'volt* C o l o n i h o a v r e b b e d e t t o 
liti C o n s i g l i o c h e Se a n c h e si 

rif_| a d o t t e r a n n o f o r m u l e c h e n o n arida tività provocatone (mier/c(i>tcj * - s l ) a v e n , m " "'"l'I"1 ' s 

posso-no J i l fer iormei i fe esten->L'ixU * l 'mipot t a n t e e c h e il 
dersi trae evidenza dalle vo-' g o v e r n o s ia d e c i s o ad a t t u a r e 

a p p r o f o n d i t o », Il p r o g r a m m a 
— p r o s e g u e la d i c h i a r a z i o n e 
— è c a r a t t e r i z z a t o da u n f o r ­
te i m p e g n o s o c i a l e ' il q u a l e 
i m p l i c a u n o s v i l u p p o c o o r d i ­
n a t o d e g l i i n v e s t i m e n t i , d e i 
c o n s u m i . - d e g l i : i m p i e g h i s o ­
c ia l i . 11 P i a n o — d i c e a n c o r a 
la d i c h i a r a / i o n e d e l m i n i s t r o 
de l B i l a n c i o — è f o n d a t o su l ­
la c o m p a r t e c i p a z i o n e d e m o ­
c r a t i c a d e l l e forze s o c i a l i ed 
e c o n o m i c h e , s i n d a c a t i e d a ­
tori di l a v o r o , a l l o s v o l g i ­
m e n t o e a l l e s c e l t e de l P i a n o 
s t e s s o . A l l a f ine de i c i n q u e 
ann i si r a g g i u n g e r à la p i e n a 
o c c u p a z i o n e e la s i c u r e z z a 
s o c i a l e : t u t t o c i ò si p u ò ot ­
t e n e r e — c o n c l u d e la d i c h i a ­
r a / i o n e — in c o n d i z i o n i di 
s t a b i l i t à m o n e t a r i a , di s v i ­
l u p p o e q u i l i b r a t o , c a p a c e di 
e v i t a r e gl i s cog l i d e l l a i n f l a ­
z i o n e t» d e l l a d e f l a z i o n e . 

C irca la d i s c u s s i o n e al C o n ­
s ig l i o ne l l a r i u n i o n e di ieri 
e c c o , o l t r e q u e l l e d i e a b b i a ­
m o g i à r i f er i to , a l t i e n o t i z i e . 
I m i n i s t r i Ferrar i Augi-adi , 
Medic i e G u i h a n n o c h i e s t o 
la s o p p r e s s i o n e , o q u a s i , de l 
c a p i t o l o t e r z o del P i a n o pro­
p o s t o dal m i n i s t r o P i e r a c c i ­
ni. Q u e s t o c a p i t o l o r i g u a r d a 
i m o d i e i m e z z i d e l l ' a z i o n e 
p r o g r a m m a t i c a e in q u e s t o 
s e n s o p r e v e d e u n a s e n e di 
m i s u r e r i g u a r d a n t i la re­
s p o n s a b i l i t à d e l l e p u b b l i c h e 
a m m i n i s t r a z i o n i e d i m p r e s e 

In q u e s t o s l e s s o c a p i t o l o 
s o n o c o n t e n u t e i n d i c a z i o n i -
da t r a d u r r e in l e g g e - - sui 
s e g u e n t i a r g o m e n t i : origani 
de l la p r o g r a m m a z i o n e ; r i for-

ei diffuse dallo stesso D i p « r - i ' « « « I t i i i / a ilell-i l«»Hti™ d e i ' " " i de i c o d i c i ; r i f o r m a d e l l a 
' ' * I . . . . * .1 : » : t i . . - I J _ ^ . * * n i i l d v l i r n i - u v v n v I M I . ' T r i v m i i o ' M i ' redditi. Più esaltamenti 

do le quali un rapporto c/et!1'"'1- Colombo ha detto che 
servizi segreti americani a}- l a stabilita monetaria « de-
fermerebbe che < ventimilal termina le politiche proposte 
so/dati tiord-vietnamiri si sa­
rebbero infiltrati nel sud du­
rante il solo 1964. mentre al­
tri reparli si starebbero con­
centrando nel Laos facendo 
temere uno scontro fronta­
le »; queste affermazioni, già 
tutte in passato ma mai do­
cumentate, possono servire 
da pretesto per ulteriori azio­
ni ìnilitari. 

nel programma, sia per quan­
to riguarda la formazione del 
reddito che la sua distribu­
zione tra j fattori produt­
tivi ». 

Durante la riunione del 
Consiglio anche il ministro 
Pieraccini ha consegnato una 
dichiarazione alla stampa per 
far sapere che la discussione 
« si svolge in modo serio ed 

pubblica amministrazione; or­
dinamento regionale e terri­
toriale; ordinamento ammini­
strativo della sicurezza socia­
le; ordinamento della finan­
za pubblica, fiscale, creditizio, 
delle pubbliche imprese, ed 
ultimo punto del capito­
lo. esattamente il diciottesi­
mo, € statuto dei lavoratori ». 
Il ministro socialista Mariotti 
ha parlato per opporsi alla 
richiesta dei tre de e difen­
dendo il testo del progetto 
ha detto che se esso venisse 

Mosca 

Il « Kommunist » commenta 
il dibattito nel PCI 

unico 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA. 22. 
Nella rubrica ~ Sulla stampa 

dei partiti fratelli - , il primo 
numero di questo anno della 
rivista ideologica del PCUS. 
Kommunist dedica uu lungo ar­
ticolo redazionale alla discus­
sione in t o r i o nel Partito comu­
nista italiano sul problema della 
creazione di un partito unico 

per portare il conflitto fuort della classe operaia II Kommu-
'mst espone in modo oggettivo 
i termini del dibattito, esorden-

MOSCA. 22 : 

L'Unione Soviet ica appoggerà 
la Repubblica democratica viet­
namita contro qualsiasi azione 
mi l i tare degli Stati Uniti. Que­
s to n u o v o avver t imento è con­
tenuto in due lettere che il mi­
nistro degli esteri sovietico. An­
drei Gromiko . ha indirizzato ai 
suoi collegll i di Hanoi e di Pe­
ch ino , in risposta a quel le che 
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(unitalo di studi A.I.R.P. 
per il Turismo narioMle 
L'Associazione Italiana Rela­

zioni Pubbl iche ha creato nel 
proprio seno un Comitato Tec­
n ico P e r m a n e n t e per lo s tudio 
de l le Relazioni Pubbliche nel 
se t tore del tur ismo II nuovo 
Comita to è s ta lo insedialo dal 
Pres idente del la Associazione. 
On. Prof. Giuseppe Togni. il 
quale ha tenuto innazitutto a 
r i l evarne l'alto l ivello, r iunendo 
esso i rappresentanti dei mas­
s imi organismi di settore, tanto 
ne l c a m p o pubbl ico c h e pr ivalo 

N e fanno parte infatti j più 
qualificati esponenti della Pub-" 
blica ' Amministrazione, dogi 
Enti Turistici Nazionali e del ia 
Pubbl ic i tà . - • 

Il Comi ta to si" propone il com­
pi to di s tudiare i piani concreti 
di az ione affinchè le Relazioni 
P u b b l i c h e s iano inserite c o m e 
cr i ter io e mezzo programmatico 
in m o d o organico e s is tematico. 
ne l c a m p o de l turismo, rico­
noscendosi in esse lo s trumento 
p iù efficace per servire gli in­
teress i di un settore che - co­
m e ha notato l O n Togni -
cost i tuisce già di per se stesso 
Ulta forma di pubblica rela 
zi 

questi ultimi gli avevano fatto 
pervenire dopo l'annuncio di un 
utervento di truppe sud-corea­

ne nel Vietnam del sud. Gro­
miko condanna l' intervento ame­
ricano nel Vietnam del sud e i 
tentativi americani di allargare 
il conflitto 

E' stato d altra parte annun­
ciato a Mosca che il governo 
sovietico ha inoltrato martedì 
a quel lo britannico un progetto 
,ii documento nel quale si ap­
poggia la richiesta avanzata dal 
principe Sufanuvong. capo del­
le forze popolari laotiane, per 
una conferenza di quattordici 
potenze sul I.aoì e si chiede che 
gli Stati l 'mti pongano termine 
.mmediatamente ai loro atti a s 
pressivi contro le- forze popola­
ri e le popolaz oni laotiane, su­
scettibili di aggravare ulterior­
mente la s i tuazione e di s.lifrare 
ogni possibilità di accordo nel­
lo s p i n t o di Ginevra. I sovie­
tici ch iedono agli inglesi, c h e 
J .v idono con loro la co-presi-
t,-:i7n della conferenza di Gine­

vra. di associarsi all'iniziativa 
•Stamane,- la 'Frauda pubblica 
nfine un editoriale, a firma - il 

cornmentatorè- . nel quale .i 
prende posizione in senso favo­
revole all'Indonesia nella ver­
tenza che oppone quest'ultima 
alla Malaysia Nell'editoriale si 
riprende, anche se in termini 
meno radicali la sostanza del le 
cr i t i che-r ivo l te dal governo d. 
Giakarta al l 'ÓNU. - p e r la sua 
acquiescenza alle pressioni del-
!":mper;alismo !n particolare. !<i 
Prarda ricorda la mancata ese­
cuzione della risoluzione sul co 
lonialismo, la permanenza de. 
mercenari colonialisti nel C—--o. 
l'esclusione della Cina, 

dei confini del Vietnam me­
ridionale: radio Hanoi ha 
annunciato che navi da guer­
ra americane e sud-vietnami­
te hanno bombardato ieri per 
venti minuti l'isola di Con-Co, 
a nord della zona smilitariz­
zata che divide le due parti 
del Vietnam; il bombarda­
mento — che non ha provo­
cato vittime — è stato de­
nunciato alla commissione in­
ternazionale. 

Altri bombardamenti gli 
americani hanno compiuto 
sui territori del Laos control­
lati dal Pathet Lao. In merito 
a questi, il leader della sini­
stra laotiana, Sufanuvong, ha 
chiesto l'immediata convoca­
zione della conferenza dei 14 
paesi garanti del Laos. La rì­

do con (inestu premessa: - La 
assenza di unità nella classe 
operaia rende più difficile la 
lotta delle forze di sinistra, in­
debolisce i suoi risultati. Per 
questo è comprensibile che i 
comunisti d'Italia manifestino 
permanentemente un grande in­
teresse al problema della uni­
tà Questo infatti è uno dei pro­
blemi capitali che in tempi di­
versi e in diverse forme si pre­
sentano al movimento operaio 
di vari paesi e possono essere 
svolti so.'ianfo tenendo conio 
delle condizioni concrete del 
movimento operaio di quel de­
terminato paese -. 

In verità afferma il Kommu­
nist, ti problema dell'unità di 
tutte le forze che in Italia si 
richiamano al socialismo è sem­
pre stato al centro deal: inte­
ressi del PCI fin dal 194Ì. (pian­
do al V Congresso del partito 
fu posta la questione della uni­
ficazione coi socialisti l diri­
genti del PCI non si .sono mai 
stancati di rilevare che » la 
questione del'a unità politica 
della classe operaia deve essere 
distinta dalla tiuestione della 
creazione di un partito unico dei 
lavoratori che non è ancora ma­
tura e può essere posta soltanto 
come risultato di un ulteriore 
sriluppo della unità politica di 
luffe le forze democratiche del 
paese • 

In altre parole, afferma i' 
! Kommunist. i dirigenti dei i'i'1 

hanno risto chiaramente 
» la giusta comprensione dcl /ajdai 
•litTerenza esistente Ira l'iinifa 
d'azione e partito unico *• una 
condizione fondamentale per al-
Icraare fin d'ora l'unir•> d'azione 

Nella R.F.T. 

Diecimila 
criminali 

nazisti ancora 
impuniti 

BERLINO. 22 
- Vi è ragione di ritenere che 

nella Repubblica federale te­
desca sono a lmeno diecimila i 
criminali na7isti e di L guerra 
che non sono .--tati ancora co­
stretti a rendere conto cìei loro 
delitti - — lia detto oggi Wer­
ner Kirchoff. membro del Pre-
sidiiim del fronte nazionale del­
la Germania democratica Kir­
choff ha dichiarato che dn tutti 
i villaggi r le città della RI)T 
si levano voci di protesta con­
tro la scandalosa dec i s ione ,de j 
govèrno di Bonn di cessare-di" lizzare limita di tutte le forse 
perseguire i delitti nazisti, a d l sinistra orientar*- verso'il io-

blicò un articolo di Giorgio 
Amendola che 'Sollevò ardenti 
discussioni e importanti re­
pliche 

Il -Kommunis t "sintetizza le 
idee di Amendola partendo dalla 
Sua osservazione che, negli ul­
timi 50 anni, sia la soluzione 
socialista, sia la soluzione comu­
nista nei paesi dell'Europa oc­
cidentale non ha raggiunto lo 
obiettivo della trasformazione 
socialista della società. 

- Nell'articolo di Amendola — 
afferma ancora il Kommunist 
— si osserva più avanti che la 
politica del partito unico dovrà 
essere rinnovatrice, quindi ri­
voluzionaria, ma questa precisa­

zione è di per sé indeterminata 
e non toglie al lettore l'impres­
sione che l'autore dell'articolo 
abbia presente un certo 'nuovo -
programma • riformista -. 

La rivista del PC{'S passa 
quindi ad illustrare gli inter­
renti di Romano Ledila e di 
Pietro Secchia su Rinascita e 
lo sriluppo del dibattito aper­
tosi sullo stesso tema in seno 
al Comitato centrale di dicem­
bre. non senza dedicare qualche 
riga alla richiesta dell 'Avanti' 
che poneva come condizione 
all'unità la rinuncia al centra­
lismo democratico e l'accogli­
mento del diritto della organiz­
zazioni- di frazioni all'interno 
del nuovo iMrtito unico. 
•• In sostanza, osserva il Kom-

muiii-it. la discussione si fissa 
sui seguenti punti: 1) valuta­
zione della passala politica del 
PCI e della socialdemocrazia e 
definizione della politica del fu­
turo partito unico della classe 
operaia: 2) cosa deve essere il 
futura partito; '.() grado di at­
tualità del problema della crea­
zione del partito unirò e i diru­
piti pratici del momento 

In seguilo alle critiche, prose­
gue il Kommtmist , Giorgio 
Amendola ha poi precisato le 
sue posizioni vu dirimi problemi 
particolari posti in relazione al 
problema generale del partilo 
unico. » La discussione del pro­
blema della creazione di un par­
tito unico — osserva il Kommu-

in.^t avviandosi alle conclusioni 
j — porla in primo piano la qne-
\stione del l 'unione fra partili e 

diversi di orientamento 
piena­

mente legittimo in un paese co 
to attraverso le principali -tra- »'<* l',tllli(l r,0»<> «.' social ismo 
de della rapita!.- in profondo r f> , , r"n_™™ ad orientarsi non 
silenzio, portando bavagli sul­
la b o c c i e recando cartelli con 
le 
legge n u i - . e n i t . i a . Libertà ai j propongono o si pongono un 
prigionieri po i . t i c : - . - Per la,"-;enrainenfo socialista. Il con-
unità del le forze popolari nel- j M>.',dam<=nfo dell'unirà combnf-

,l.i lotta contro l ' imperial ismo- rjra di questi partiti o forze 
<*/'.'i La dimo-trazioiie era guidata nella Iofta per il socialismo, è 

parlamentari progres^ist.. ' -ondinone indi.sppn.sabi.'e per la 
dai dirigenti del l 'organizzazio- ,real izzazione, su basi 

Venezuela 

Caracas: 
dimostrazioni 

contro la 
» Legge sulla 

stampa » 
CARACAS. 22. 

Una grande dimostrazione si 
è sv«»Ita :t Caracas per prote­
stare contro la - Ie«ge sulla 
stampa •• presentata dal gover­
ni» a l l ' o a m e del c o n g r e g o na­
zionale de! Venezuela, e -o 
prannoiiiiuata dal p"po! 
gè bavagl io • 

I dimo-tr.>uti hanno marcia-

eliminato il Piano si ridur­
rebbe ad un semplice elenco 
di previsioni. ,. 
' L'on. Moro non ha preso 
la parola ma ha ' invitato i 
ministri a presentare le os­
servazioni sui singoli capitoli 
per iscritto. K' stato deciso di 
tenore al t re due sedute sul­
l 'argomento: una stamani e 
l'altra lunedi pomeriggio. Al­
l'uscita da Palazzo Chigi il 
ministro Pieraccini ha defi­
nito la riunione di ieri con 
tre aggettivi: < Positiva, se­
ria. costruttiva ». 

A tarda ora ieri sera è sta­
to ìeso noto un comunicato 
della Presidenza del Consi­
glio dei ministri col quale si 
dà notizia della chiusura 
della discussione generale 
sulla relazione Pieraccini e 
delle decisioni prese nella 
seduta di ieri per la promo­
zione e lo spostamento di se­
de di alcuni funzionari dei 
vari ministeri. 

renza dei comunist i della RIV. 
in preparazione dell'assise na­
zionale dei comunist i delle gran­
di fabbriche. Martedì, infine, i 
parlamentari comunisti di T o ­
rino terranno una conferenza 
stampa sulla s i tuazione econo­
mica della città, con particolare 
riferimento ai problemi dell 'oc­
cupazione. 

' * * • > 

v ! PONTEDERA. 22 
Lo sciopero generale, procla­

mato dalla FIOM-CGIL contro 
il programma di l icenziamenti 
predisposto dalla Piaggio, è riu­
scito solo in parte in colise­

li sindacato nella società e a 
una nuova collocazione in sede 
economica della partecipazione 
dei lavoratori allo sviluppo de. 
mocratico del paese ». Su que­
sto, ha detto Mosca, la corrente 
sindacale socialista w imposterà 
il suo dibattito, al prossimo 
congresso della CGIL. Nella 
discussione,in Direzione sono 
intervenuti 'l'olioy, Brodolini, 
Venturini, Lombardi, Ver/elli. 
Si è parlato della necessità di 
non mettere in discussione 
l'autonomia del sindacato da 
una parte, e della necessità di 
una maggiore vivacità politica jguenza di un pesante interyen-
della corrente socialista nella ito poliziesco attuato fin dalle 

i n e 5 di stamane e della mas­
siccia opera di intimidaziona • 

Dorotei 
pò » bisognerebbe convocare 
un congresso straordinario « da 
celebrare con il ripristino del 
sistema maggioritario » (come 
è noto solo nell'ultimo con­
gresso di Roma la DC si era 
decisa a adottare la propor­
zionale). Su questa linea la 
maggioranza dorotea « è aper­
ta e disponibile senza preclu­
sioni nei confronti di nessu­
no • (e questa è la concessione 
a^li scelbiani). Colombo ha 
anelli» riferito il parere del 
Segretario politico sul proble­
ma della dissidenza interna e 
dei casi disciplinari. Qui le 
posizioni delle correnti sono 
diverse: le sinistre sostengono 
che non ci sono stati casi eli • c-c>ii evidenti striature trasfor 

CGIL, dall'altra. Da tutti e 
stato pienamente riconosciuto 
l'insostituibile ruolo unitario 
svolto dalla CGIL. 

Sui problemi politici del mo­
mento (chiarilieazione, gover­
no, crisi) si sono avute due di­
chiarazioni: di Hrodolini e di 
Fortuna (della sinistra). Bro­
dolini ha detto che « si punta 
sul rafforzamento e sul rilan­
cio del governo di centro-sini­
stra ». ila insistito per una 
« incisiva » attuazione program­
matica e per la presenza nel 
governo di tutte « le forze più 
qualificate dei pjrtiti di mag­
gioranza »: « Importante, ha 
concluso, è l'obiettivo da rag­
giungere, i modi e le proce­
dure contano meno ». Una at­
tenuazione, come si vede, del­
la richiesta di crisi contenuta 
nella nota di agenz.ia di due 
giorni fa, ispirata da De Mar­
tino. Fortuna, della sinistra, 
ha detto che la sita parte vede 
con favore una crisi, un ritor­
no di Lombardi, Giolitti e Fan-
fani nel governo, un vero « ori­
ginale » rilancio del program­
ma: « Non potrebbe non esse­
re respinto invece, ha conclu­
so. un indiscriminato imbarco 

i-

, e „ imppi 
socialista. E questo 

o!o pli operai ma larghi strati 
li masse lavoratrici, ceti medi. 

.-cr.tte. - S . a m o contro ia j "itellet inali, partiti dirersi che 
Libertà 

concrete. 
ne unitaria dei lavoratori, del 
la federazione ilei centri uni 
versitari e deil'A'.-ociazione 've­

di tutte le forze. inf imomopo!i- ìnczue' .ana dei giornab-ti 
etiche senze attendere 7e condi-\ 
zoni che permetternnnn l'orna 
nìzzazione di questa unità* ; 

Da queste premesse osservai 
la rivista del PCUS. sì oap;.sre{ 
che la di«ciji.sione in corso nel\ 
PCI - è la logica continuazione 

lrrìella sua politica roltn a rea 

Iella discussione attorno al par­
tito unico • 

Augusto Pancaldi 

cominciare dal prossimo maggio ciclismo F. se l'unità d'azione r 
- L a nostra Repubblica — h a , , ; problema dWfa prnrira rpiofi-

de t lo ancora Kirchoff - o l t r e ; , , / a n 0 del movimento operaio 
a dare un notevole c o n t r i b u t o , . r a l i a n o _ ìa menzione di un par-
al mov imento d. protesta eon- L- r o „ m r o lMìa cìaxfe opeTaia 

q u e s t a npricmn*» h o Hatr»! - wj« «#« t ro decis ione »,» A*.„,"•" •' delìa dasse 
«ni «|m--»i« u n inniin.-. n a u a i o •„,_„._ . . . . . . * „ K I » — J i * . ^ 
un esempio conv .ncente di eh**™" ™Vn . * <? 
cosa si debba fare per impedi- !r"?« * V?!"1"*"™0"* "L',?0^'' 

*^ nanfe dei partecipanti alla di 

per impèd 
re in avvenire- la ripeti?ione di 
crimini simili . Essa non si è 
l imitata a punire tutti i cri­
minali nazisti, ma ha est irpato 
anche le radiri sociali di que­
sti delitti - Nella RDT sono 

istati condannati 12 807 crimi­
nali nazisti e di guerra. Il 1 
set tembre 19W la Camera popo­
lare ha adottato una legge che 
stabilisce che i criminali nazi­
sti e di mierra possono essere 
processati, indipendentemente 
dal periodo di tempo trascorso 
dai loro delitti al momento del­
la loro identif icazione e inrri 
mlna2lone. 

cussione - • -
A qnesio punto, il Kommunist 

; ricordo che 'a discussione è sca-
l'urjra dni riunitati delle e'.ez:oni 
imunicipnlt di novembre in Ita­
lia. che hanno risto affluire ai 
candidati delle sinistre il <S per 
renfo dei roti. Tirando la a iu i fa ì j 
'czione da questi risultati, la 
direzione del PCI pubblico una 
dichiarazione in cui si consta­
tava la necessità di portare 
aranti il oroblema dell'unità 

j politica ddlc forze ispirantisi 
lai socialismo Contemporanea-
Imente, la ririsfa Rinascita pub-
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indisciplina ma una dissiden 
za politica da risolvere in chia­
ve politica; Moro aveva propo­
sto di rinviare la spinosa fac­
cenda di De Mita e Donat-
Cattin ai direttivi parlamenta­
ri; Rumor, stando a Colombo, 
allenila che « resta fermissi­
mo il principio della legalità 
democratica interna che la Di­
rezione ha saputo difendere 
ellicacemente nelle ultime ele­
zioni presidenziali », ma che 
comunque il « caso » dei due 
colpiti si potrà risolvere fa­
cilmente « nel quadro di una 
solidale e concreta ricostitu­
zione della unità interna del 
partito ». In sostanza, dicono 
Rumor e Colombo, se si trova 
l'accordo politico lo scoglio si 
supera facilmente. Colombo ha 
concluso dicendo di condivi­
dere le tesi di Rumor e che la 
corrente dorotea « è disponi­
bile per un sito scioglimento 
come dimostrazione di buona 
volontà e sempre che anche 
le altre correnti facciano al­
trettanto ». 

Tutti gli intervenuti nel suc­
cessivo dibattito sono stati di 
accordo con Colombo. Caspa. 
ri ha insistito sulla gravità 
della dissidenza interna; 'Spe­
ranza ha parlato della grave 
< insidia del colloquio con i 
comunisti » insinuatisi nella 
DC; Sarti ha detto che l'unità 
della DC oggi è necessaria a 
ogni costo JHT « stroncare lo 
sforzo del PCI di inserirsi nel­
la maggioranza » e ha propo­
sto che, iier dare maggiore 
prestigio e autorità al Segre­
tario politico, d'ora in poi sia 
il Congresso e non il Consiglio 
nazionale a eleggerlo; Morlino 
ha denunciato il pericolo che 
si dimentichi che la DC è in­
terclassista e si cada nella ten­
tazione di farne un partito 
classista: Togni ha detto che 
il PCI si serve delle diflicoltà 
economiche per la sua opera­
zione di inserimento: Sullo ha 
rivendicato il primato del par­
tito Mtl ' gcnematorisino » 
(una velata polemica con .Mo­
ro); altri hanno parlato del 

• profondo turbamento » della 
base e dell'elettorato d.c. In­
fine ha concluso Piccoli che 
è stato molto duro. Siamo d'ac­
cordo con Rumor e faremo 
ogni sforzo unitario, ha detto, 
ma se questo sforzo fallisse 
« bisognerà andare a un im­
mediato congresso straordina­
rio che aggraverebbe assai, in 
quelle condizioni, la situa­
zione ». I dorotei. come si ve­
de. non rinunciano al loro tra­
dizionale metodo ricattatorio. 
Piccoli è stato incaricato di 
riferire a Rumor sulle conclu­
sioni favorevoli alle Mie prò 
po.-te cui è giunta l'assemblea. 

Le riunioni, come è noto 
continueranno nelle altre cor­
renti nei prossimi giorni: una 
nuova riunione di « Forze nuo­
ve » e una, domenica, dei fan-
faniani. Xon si esclude affatto 
che i] C.X. possa essere ulte­
riormente rinviato. 

Sui prossimi lavori del C.X. 
è comunque da registrare un 
discorso del prof. Corghi, se­
gretario dell'Emilia-Romagna. 
Corghi ha affermato, in pole­
mica con i dorotei. che la DC 

j « soffre oggi di isolamento a 
'causa del moderatismo che la 
[domina • e ha sostenuto che il 
! prossimo Consiglio nazionale 
deve giungere non a « soluzio­
ni provvisorie » o a « compro­
messi di potere ». ma a una 
scelta di contenuti « per il 
nuovo tempo della politica in­
novatrice ». 

I SOCIALISTI A H a Direzione 
del PSI. Mosca ha Ietto la re­
lazione che svolgerà al conve­
gno la corrente socialista della 
CGIL che si terrà il 30 gen­
naio. In una dichiarazione ai 
giornalisti Mosca ha detto che 
la relazione è stata approvata 
anche perché • alcune parti 
del documento sono esposte in 
modo problematico ». Ha ag­
giunto che tra ì problemi prin­
cipali del convegno ci sarà 
• quello della collocazione del 
sindacato in rapporto alla pro­
grammazione, problema parti­
colarmente delicato nel mo­
mento in cui si tende a una 
nuova collocazione in sede po­

di ricatto posta in atto nei 
confronti dei lavoratori e del­
le loro famiglie. 

11 primo attacco della pol i ­
zia è stato improvviso e mas ­
siccio: la carica contro il « pic­
chetto operaio •• che sostava da­
vanti ai cancell i del la fabbrica. 
è cominciata subito dopo i tre 
squill i eli tromba tradizionali. 
Centinaia di poliziotti, che pre­
s idiavano Pontedera III) dalla 
notte, sono poi intervenuti con­
tro i lavoratori dei turni de l le 
0" e hanno quindi fermato, con 
l'aiuto di agenti della - Stra­
dale •». anche i dirigenti del la 
FIOM che invitavano i lavo­
ratori a partecipare allo scio­
pero. 

E' stato grazie al cl ima di 
int imidazione e di tensione 
creatosi in citta se lo sciopero 
non £ riuscito come si poteva 
prevedere . Il « re della vespa - , 
tuttavia, non può certo dire 
di aver v into la sua battaglia. 
Anche Oggi, del resto, la po­
polazione di Pontedera ha fat­
to .sentire la sua concreta so­
lidarietà con i lavoratori della 
Piaggio, sia con le fermate ve ­
rificatesi nei posti di lavoro, sia 
attraverso la presenza fra gli 
operai in lotta del s indaco e 
del pres idente del l 'Amministra­
zione provinciale. 

Generale 
Pretura a bordo di una Giu­
lia. il folle ha continuato la 
sparatoria aprendo, uno dopo 
l'altro, l'uscio degli uffici ed 
esplodendo colpi all'impnz-

Ua corso Cavallotti un mec­
canico. Vittorio Caviglia (31 

nizzi, segretario della Federa 
zione autoferrotranvieri della 
CGIL; Xicosia. della Direzio­
ne. Il testo della risoluzione 
finale verrà reso noto oggi. 

RIV 
— l'hanno misurata oggi — è 
più che sufficiente per costrin­
gere i padroni a ritirare il pro­
getto di mil le lieen/.iamenti da 
effettuare a breve scadenza. 

Il primo giorno della lotta ope­
raia. guidata unitariamente dai 
sindacati di categoria della 
CGIL. CISL e UIL. ha dunque 
già realizzato traguardi signifi­
cativi e importanti . K Jo si in-
(uisce (lall'anima'/ione che oggi 
caratterizza l'uscita dei turni. 
dai volti , dai discorsi dei lavo­
ratori che sostano dinanzi agli 
ingressi di via Ni/za: - Nel m.o 
reparto si sono fermati tutti -. 
• Beh. nel mio idem ••. » Da noi 
solo due e m u l i l i - . - I o ho par­
lato con un tecnico, ha lavi 

he abbiamo Tutte ie ragioni dal­
la parte nostra •-. Questi sono 
volti e discorsi di gente che sa 
d'aver v into il primo - round ••. 
che ha la consapevolezza di po­
ter ot tenere una vittoria piena 

Negli uffici della d ire / ione si 
è respirata per tutto il giorno 
l'aria pesante della sconfitta 
Agnel l i e il suo - statf •• hanno 
r icevuto un a v v e r i . m e n t o sol» li­
ne: ora dovranno riesaminare 
le carte del loro gioco p. r< l u - | m a l u ' ° 
una prova di forza con gli ope­
rai della RIV si presenta quanto 
mai precaria e densa di inco-

sindacal* 
Domenica mattina. la situazio­

ne RIV sarà oggetto di un'as­
semblea dei comunisti della fab­
brica Il documento conclusivo 
indicherà una serie di inizia­
t ive immediate e costituirà la 
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mistiche specie se diretto ad 
aggirare la sinistra socialista 
e gli esponenti più avanzati 
delle sinistre cattoliche ». 
Il P \ I II P 
IL r . j . i . u . r . con una serie di 
interventi sulla relazione di 
Vecchietti il Consiglio nazio­
nale del PSIUP ha concluso '-«'da. 
ieri la sua sessione. Fra gli al­
tri ha parlato Lucio Libertini 
che ha detto che il nodo dei anni) uditi gli spari, dopo 
problemi politici sta nella gra­
ve crisi economica e sociale 
che il paese sta attraversando 
sotto l'aspro attacco del gran­
de padronato. Luz/atto ha det­
to che le forze che stanno die­
tro alla politica di centrosini­
stra non possono illudersi di 
operare un rilancio della for­
mula * anche se riusciranno 
ad allargare il governo con 
la partecipazione di Fanfani e 
di Lombardi *. Avolio ha so­
stenuto la necessità di un rove­
sciamento del centrosinistra 
inteso come « stabilizzazione 
del sistema esistente », e ha 
affermato che la nascita del 
PSIUP è stato un atto di uni­
tà, • in quanto ha liberato al­
cune forze rendendole dispo­
nibili per una vera politica più 
avanzata e unitaria ». Hanno 
parlato anche .Minichini, se­
gretario regionale siciliano del­
la CGIL: Giannattasio, segre­
tario della Federazione di Sa­
lerno; Sciavi, della segreteria 

ìver interrogato le impiegate 
c h e e r a n o s c a p p a t e fuori t er ­
r o r i z z a t e . è e n t r a t o c o r a g g i o ­
s a m e n t e n e g l i uff ic i : il C o n ­
c a r o lo ha a f f r o n t a t o s p a r a n ­
d o g l i c o n t r o , u n p r o i e t t i l e lo 
ha r a g g i u n t o a l la g a m b a s i ­
n i s t r a . A n c h e u n c a r a b i n i e r e , 
O r a z i o K a t n p u l l a (35 a n n i ) i n 
s e r v i z i o n e l l a P r e t u r a , b e n ­
c h é d i s a r m a t o ha c e r c a t o di 
f r o n t e g g i a r e il p a z z o e s'è b u ­
s c a t o d u e p r o i e t t i l i c h e lo h a n ­
n o f e r i t o a l l a m a n o e al p i e d e 
.sinistri . 

Q u a n d o è a r r i v a t a la po l i ­
zia il C o n c a r o s t a v a a n c o r a 
a g g i r a n d o s i s e l v a g g i a m e n t e 
n e i c o r r i d o i e n e g l i uff ic i . 
c o m p l e t a m e n t e fuor i di s é : 
f u n z i o n a r i e a g e n t i lo h a n n o 
i n c o n t r a t o nei pres s i de l ­
l 'usc i ta . m e n t r e a n c o r a s t r in ­
g e v a in p u g n o la p i s to la , e 
h a n n o f a t t o u n t e n t a t i v o p e r 
i n d u r l o a l l a r a g i o n e . M a 

de l la FIOM di Milano: Anto - q u a n d o il g e n e r a l e ha a l z a t o 
l 'arma s p a r a n d o c o n t r o di 
l oro — e p e r f o r t u n a il p r o i e t ­
t i l e n o n h a r a g g i u n t o n e s s u n 
a l t r o — il m a r e s c i a l l o L e o n i 
e l ' a g e n t e C o l z a n i h a n n o 
s c h i a c c i a t o il g r i l l e t t o de i l o r o 
m i t r a : le d u o raf f i che si s o n o 
c o n f u s e : il C o n c a r o , b e n c h é 
c o l p i t o al v e n t r e d a t r e p r o i e t ­
t i l i . ò l i s t i l o a n c o r a in s t r a d o 
b a r c o l l a n d o e s p a r a n d o , s e ­
m i n a n d o il t e r r o r e tra i p a s ­
sant i Poi si è a b b a t t u t o s u l ­
l 'as fa l to e d è s t a t o t r a s p o r t a ­
to a l l ' o s p e d a l e c o n gl i a l tr i 
ferit i e c o n l ' u s c i e r e d i r a z z o 
c h e . p u r t r o p p o , h a c e s s a t o d i 
v i v e r e c i rca u n ' o r a d o p o il 
r i c o v e r o 

In '-erata i m e d i c i h a n n o 
o p e r a t o i d u e fer i t i p i ù g r a ­
v i : il c a n c e l l i e r e B e r n a s c o n i 
lai (p ia le è s ta ta a m p u t a t a la 
g a m b a f e r i t a ) e il d o t t . F o r ­

ti» u n p r o i e t t i l e d a l f e g a t o ) . 
Le l o r o c o n d i z i o n i s o n o m o l t o 
g r a v i . M e n o p r e o c c u p a z i o n i 
d e s t a n o le f e r i t e r i p o r t a t e da l 
C a v i g l i a e da l c a r a b i n i e r e 
RampuJIa. II f o l l e , c o m e a b ­
b i a m o d e t t o , c o n t i n u a , n o n o ­
s t a n t e l e f e r i t e , a m a n t e n e r e 
un a t t e g g i a m e n t o t r a c o t a n t e , 

inori e s p r i m e n d o a l c u n r a m -
p e r la s t r a g e c o m ­

piuta. 
Si è appreso più tardi un 

altro particolare che potreb-
gnite. anche sul lerreno extra- b e e n t r a r e n e l q u a d r o p s i c h i ­

c o d e l C o n c a r o e s p i e g a r n e la 
i m p r o v v i s a l a c e r a z i o n e m e n ­
t a l e : p a r e in fa t t i c h e p r o p r i o 
in q u e s t i g i o r n i g l i s ia s t a t o 
c o m u n i c a t o il r i g e t t o di u n a 
p r o m o z i o n e a l la q u a l e eg l i t e -

tematica della prossima confe- n e v a in morbi p a r t i c o l a r e . 

l'editoriale 
Senati», di tra>f»*rire alla burocrazia ministeriale 
2500 dipendenti degli enti di riforma agraria, ten­
tando cosi di chiudere la porta all'estensione della 
assistenza tecnica e creditizia ai contadini di tutte 
le regioni. Si parla, ora, della creazione di un «su-
perministero »> agricolo, con compiti di assistenza 
e di pseudo programmazione, scavalcando a pie pari 
il programma del governo che si è costituito con lo 
impegno di attuare l'articolazione regionale, non 
formale, dei poteri e compiti esecutivi in materia 
agricola. Ed è anche per questo che si è dispiegata 
l'offensiva degli agrari che vogliono, si, l'aumento • 
dei finanziamenti statali ma non la programmazione 
zonale e i suoi strumenti di attuazione: gli enti di'. 
sviluppo e le associazioni economiche e sindacali dei 
lavoratori. 

Tutto ciò fa comprèndere Jo spìrito di riscossa 
che anima i lavoratori delle campagne. Le manife­
stazioni di dopodomani, indette dai braccianti, apro­
no un'annata di lotte^sindacali molto importante e 
pongono il problema di nuovi, più avanzati sboc­
chi politici ormai incompatibili con la linea • gli 

rato, per paura, ma riconosce t un i to tal q u a l e è s t a t o e s t r a t - ' 

litica del modo di intendere atti di politica economica del centro-sinistri. 
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